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I n un articolo apparso giorni la sull Avanti' dal 
titolo "Soccorso rosso per le egemonie de in 
crisi Giusi La Ganrja responsabile degli enti 
locali del Psi torna In forma tanto polemica 

_ quanto poco argomentala sul tema della 
composizione delle giunte locali La quesito 

ne è tornata di viva attualità politica dopo che a Palermo 
si e costituita per la prima volta e dopo una lunga crisi 
una giunta della quale il Psi ha deciso di non far parte e 
che tra le altre for?e vede la presenza di un sindaco 
democristiano e di un viceslndaco indipendente di slni 
atra eletto nelle liste del Pel Partendo da Palermo La 
Ganga denuncia la quantità e la «qualità» di simili espe 
rlenze politiche afferma che esse nascono «surrettizia 
mente mal dichiarate agli elettori» che «Il Psi dove è più 
forte viene estromesso > che II Pel In questo modo «soc 
corre la De» e che tutto questo è i fattore di confusione e 
di trasformismo» Né sempre a giudizio del Psi glustifi 
citerebbero tali scelte politiche situazioni di emergenza 
o di straordinarietà vissute da questo o quel comune In 
tal modo conclude La Ganga si lormano maggioranze 
anomale cioè fuori dalle formule tradizionali conosciute 
dalia democrazia politica in Italia quelle del centrismo 
del centro sinistra della sinistra della unità nazionale 
Stranamente La Ganga non cita II pentapartito non sap 
piamo se In quanto considera ormai atipica questa for 
mula politica oppure per una significativa dimenticanza 
Con franchezza diciamo che di questa posizione del Psi 
non condividiamo nulla Intanto ci chiediamo che cosa 
vuole il Psi negli enti locali? SI vuole ad esemplo a Paler 
mo o In altre città rifare II pentapartito? SI cercano schle 
rnrnentl nuovi' Si vuole fare giunte di sinistra laddove è 
possibile? Noi poniamo questi interrogativi oggi, dopo le 
elezioni del 1<l giugno e dopo la costituzione dell Incerto 
e diviso governo Gorra e dopo che la crisi della formula 
del pentapartito è davanti a tutti A queste domande 
poste dal fatti il Pi! non sembra affatto rispondere e si 
avverte chiaramente II vuoto di un Indirizzo politico una 
difficoltà di rapporti nclh stessi area laica che cerca di 
coprire con una aggressiva e grossolana verbosità Noi 
vogliamo Invece aprire e lo chiediamo al Pai un con 
franto a sinistra serio e aperto sulla prospettiva di gover 
no delle nostre città e delle regioni al line di riprendere 
un cammino troppo a lungo Interrotto del rinnovamento 
dell ordinamento autonomistico In realtà dopo il 14 giù 
gno si è aperta una fase politica nuova caratterizzata da 
una certa mobilili del partiti alla ricerca di nuovi equilibri 
e nuove alleanze o Inteso che trova negli enll locali una 
sede e un momento anche di sperimentazione Questo è 
un dato positivo per la vita politica e per la democrazia 
del nostro paese Le vere giunte anomale sono state e 
sono quelle di pentapartito formatesi dopo II 1085 anche 
laddove la De aveva perduto voti rispetto alle ammlnl 
slrallve dell SO in ossequio ad una scelta politica decisa 
centrallstlcamente a Roma t sialo allora che al fine di 
mantenere Palazzo Chigi II Psi ha per davvero soccorso 
la De restituendo ad essa un ruolo di goiorno In Impor 
tanti città e regioni che il consenso elettorale alla stessa 
De aveva negato recando cosi un colpo al sistema delle 
autonomie Oggi siamo in un altri fast politica Se come 
il Psi stesso afferma si deve politicamente gloc are a tutto 
campo perché In via di principio dovrebbe negarsi che 
giunte diverse da quelle tradizionali governino Te nostre 
città' 

N
oi sentiamo il bisogno che si parta dai proble 
mi della gente do quelli più minuti e nuovi 
che la questione urbana ci pone di fronte e 
che una migliore qualità della vita reclama e 

wm^,^ che si dia risposta ai diritti del cittadini che 
sono quelli dell efncienza dot servizi della 

trasparenza del governo delta informazione della mora 
lità della uguaglianza A questo devono rispondere le 
Istituzioni democratiche particolarmente 1 Comuni È in 
nome di queste primarie esigenze che diciamo Innanzi 
tutto al Psi ma anche alle altre forze democratiche laiche 
e cattoliche e alla stessa Democrazia Cristiana parliamo 
dal programmi selezioniamo le scelte di governo guar 
diamo agli interessi e ai bisogni della gente E questo il 
modo più concreto e politico di dare risposte ad una 
società che e Mede più governo reale E questo il modo 
più correità e politicamente più limpido di affrontare I 
problemi politici della composizione del governi locali 
Ma ciò è I esatto contrarlo della confusione e del trasfor 
mlsrno Ciò significa che per noi gli schieramenti politici 
sono indifferenti' Nessuno può affermare questo anche 
perché siamo del tutto convinti che sulla base di scelte 
programmatane serie dovrebbe essere e per noi lo è 
più naturale una convergenza tra le forze di sinistra Cosi 
viceversa non e per II Psi Noi siamo abituati in virtù di un 
nostro costume politico a non compiere mai scelte poli 
tiene surrettizie noi non siamo dei funamboli della politi 
ca al pari di altri che si esibiscono in acrobatici contorci 
menti pur di non dire agli elettori quali scelte politiche 
compiranno dopo II voto Noi diciamo sempre prima di 
ogni volo agli elettori e alle elettrici I programmi che ci 
diamo le alleanze di governo che proponiamo E noi 
rispettiamo i patti P in virtù di questo metodo che possia 
mo chiedere innanzitutto al partito socialista e a tutte le 
forze democratiche un confronto aperto sui governi del 
le città o delle regioni e più in generale sul rinnovamento 
delle Istituzioni e del sistema autonomistico Le risposte 
non devono essere tanto date a noi ma al cittadini e al 
paese 

.Quamnfanni fa 
nacquero i blocchi contrapposti con 
il Cominform e la dottrina Truman 

guerra fredda 
Negli Stati Uniti ment re si a t tende Gorbaciov per la 
firma di un a c c o r d o che tutti definiscono «storico», 
e in co r so una discussione - resa ancora più interes­
sante p e r c h e vi par tecipa non senza qualche c o m ­
piaciuta sosta in passerella lo s tesso interessato - su 
un articolo che George Kennan, allora diplomatico, 
pubbl ico nel luglio 1947 su Foresti Affatts col tito­
lo «Le origini della c o n d o t t a sovietica» 

ADRIANO GUERRA 

H i Larticolo di reorge 
Kennam era un esplosione 
molto attenta di quella che 
avrebbe dovuto essere la poli 
tica deiji Siti l n ti per (ar 
frontf 11 izirne del tutto 
fa\orc\ ik l r s ìffcrma 
va e! e bi i r i \ i l i creare 
alla fin d II \ si i ci i L, icrra 
mondale I n della 
straordinari i f i na di quello 
scruto sta i | \ m lo mi fatto 
che la politica allora proposta 
-quella per dirla il bri ve del 
la rottura della coal fiorii an 
tlfascista t della successiva 
immersione con la doiir la 
Truman nel luntjo unricl del 
la guerra fredda - avrebbe poi 
caratterizzato davvero gii Siiti 
Uniti e non solo essi Fsiste 
un documento sovietico di 
quegli stessi mesi che potreb 
be essere utile rileggere oggi 
per tornare a riflettere su quel 
periodo e anche per misurare 
quel che ci separa da quei 
giorni? Trovare sulla stampa 
sovietica e non solo del 1947 
uno scritto che anticipi svolte 
improvvise e radicali e impre 
sa daweio disperata Ce però 
un documento che può essere 
collocato al punto d avvio di 
una «cronologia sovietica» 
sulla guerra fredda si tratta 
del rapporto letto da Zdanov 
esaltamente quaranta anni or 
sono II 22 settembre 1947 a 
Szklarska Poreba in Polonia 
alla riunione costitutiva del 
Cominform CI organismo che 
raggruppava i partiti comuni 
stl di nove paesi europei 
Unione Sovietica Bulgaria 
Cecoslovacchia Francia Ita 
ha Jugoslavia Polonia Ro 
mania Ungheria) Il rapporto 
di Zdanov contiene infatti e 
nel modo più chiaro tutti gli 
elementi che troveremo poi 
nella risposta sovietica alla 
nuova politica americana 
Leggendolo si avverte subito 
che non è davvero improprio 
parlare di svolla Nonostante 
tutto quel che di nuovo si era 
verificato dalla morte di Roo 
sevelt in poi e non solo nella 
politica americana (si pensi 
soltanto al significato avuto 
dal discorso di Fulton di Chur 
chili) sino a quel momento 
I Urss non era giunta infatti a 
considerare esaurito I ordine 
nato alla fine dalla guerra con 
gli accordi di Yalta e di Po 
zdam la nascita dell Onu la 
serie dei patti bilaterali firmati 
con gli alleati Ci troviamo di 
fronte - è 11 caso di chiedersi -
a valutazioni errate oppure a 
furberie e a tatticismi di Sta 
lin? C era forse I uno e 1 altro 
La situazione precipito II pia 
no Marshall (che era nato con 
Roosevelt sulla base appunto 
di una visione deli Europa 
non caratterizzata da fratture 
per cui non a caso sino ali ulti 
mo i polacchi e i cecoslovac 
chi pensavano di poter attin 
gere ai suoi fondi) divenne nel 
giro di pochi giorni uno stru 
mento di divisione del conti 
nenie in due blocchi mentre 
pressoché nelle stesse setti 
mane i comunisti venivano 

cacciati dai governi di coati 
zione in Italia Francia Norve 
già Belgio Austria mentre 
nei pacoi dell Est con 1 emar 
gtnazione delle opposizioni 
acquistavano posizioni di mo 
nopolio 11 rapporto Zdanov» 
rappresenta In questa situazio 
ne un indubbio segno di mu 
lamento Certo SP SI vanno a 
vedere i discorsi pronunciati 
in quei giorni in Polonia si 
possono notare ancora (or 
mulazioni del passato Cosi 
Gomulka proprio in quella se 
de parlo di «via polacca» al 
socialismo mentre bulgari e 
ungheresi sostennero ancora 
che in nessun caso «i sarebbe 
dovuto imitare il madello so 
viettco Curiosamente poi lo 
stesso Zdanov nel suo rappor 
to tulio dedicato a sottolinea 
le il fatto che In Europa vi era 
no ormai due campi rigida 
mente contrapposti allineava 
nello stesso elenco I Unghe 
ria la Romania e la finlandia 
come paesi che hanno deci 
samenle intrapreso la via del 
lo sviluppo democratico» 
Non tutto era dunque già deh 
mio 11 senso del discorso di 
Zdanov e 1 » ragione per cui 
venne deciso di dar vita al Co 
minform sono da ricercare 
perà laddove nel rapporto si 
affermava che al campo del 
I Imperialismo diretto dagli 
Stati Uniti occorreva con 
trapporre il campo del socia 
lismo e della pacq diretto 
dilì Unione Sovietica e che 
dunque non vi era spazio per 
«terze, vie» e neutralismi 

Le trincee 
dell'opposizione 

O di qui o di là E questo 
dovevano capire - incalzava 
Zdanov e con lui anche Gilas 
e Kardelj (i quali ci misero poi 
di loro una cnllca alla linea 
del Pei durante il conflitto mo 
dellata sullo schema della «re 
sisteiua tradita") - soprattutto 
i comunisti italiani e quelli 
francesi che ancora si attarda 
vano nelle vecchie illusioni 
governative 11 posto dei co 
munisti nel momento in cui 
gli Stati Uniti preparavano la 
guerra contro 1 Urss era dun 
que nelle trincee della opposi 
zlone Era giusta e valida que 
st analisi e dunque la scelta al 
lora compiuta? I comunisti ita 
liani come si sa difesero con 
Longo la loro politica già alla 
riunione di Szklarska Poreba 
Ma evidentemente non si era 
di fronte soltanto alla richiesta 
di un autocritica Nel momen 
to in cui Truman dava con la 
sua «dottrina» forma e organi 
cita alla linea del contenimen 
to e Stalin sceglieva la via del 
I arroccamento e della tra 
sformazione delle democra 
zie popolari in un campo mili 
tanzzato e trasformato in for 
tezza costruito sul modello 

Potsdam, 1945 Churchill, Truman e Stalin 

sovietico e a direzione soviet) 
ca era insomma la guerra 
fredda che Imponeva le sue 
leggi e la sua logica la «disci 
plina di campo» la «compat 
tezza del campo la «unicità 
del comando» ecc Detto 
questo penso sia giusto ag 
giungere però che porre la 
questione circa I esistenza o 
meno di una possibile risposta 
diversi alla sfida americana 
era ed e del tutto lecito Ci 
imbattiamo certamente qui in 
un lema sul quale (anche se 
Ligaciov e di diverso avviso o 
forse proprio per questo ) gli 
studiosi sovietici dovranno 
pure una volta o 1 altra misu 
rarsi Per quel che riguarda il 
Pei ci si può limitare qui a ri 
cordare come sulla base an 
che di alcune formulazioni di 
Togliatti sia stato Berlinguer a 
porre nel modo più esplicito il 
problema di studiare ii ruolo 
che la politica del Cominform 
può aver avuto nel determina 
re quell offuscamento del 
principio slesso di «via nazio 
naie al socialismo- che sen 
z altro si è verificalo anche 
nella vita de) Pel Ma al di la 
delle prese di posizione di 
questo o quel comunista e 
del lavoro di scavo compiuto 

0 da compiere quel che non 
si può dimenticare è che per 
far passare la linea definita da 
Zdanov Stalin ha dapprima 
dovuto trasformare come e 
stato detto il Cominform in 
un tribunale dotato di poteri 
di scomunica (e le cui decisio 
ni - rese note col giornale di 
ventato famoso per il titolo 
lunghissimo dettato da Stalin 
«Per una pace stabile per una 
democrazia popolare» - ac 
quistavano valore di legge per 
i partiti comunisti) e poi utlliz 
zando altri strumenti quelli 
delle repressioni poliziesche e 
dei processi costruiti con false 
prove liquidare di fatto t grup 
pi dirigenti di tutti i paesi del 
1 Est europeo Certo e per 
molte ragioni non è possibile 

spiegare 1 processi che dal 
1948 al 1952 hanno investito 
1 Urss e le democrazie popola 
ri soltanto con la guerra fred 
da E però indubbio che un 
nesso tra l due fenomeni esi 
ste (e non soltanto per I Urss e 
il «campo del socialismo» 
non è certo un caso se parai le 
lamente ai processi di Sofia 
Budapest Praga ecc negli 
Stali Uniti si aveva la «caccia 
alle streghe» e da noi tutto ciò 
che va sotto il nome di ÒCCI 
bismoO M> qui non si vuole 
adesso affrontare seppure gè 
nencamente questo tema 
nella sua nterezza quanto 
mettere 1 aci ento su un aspet 
to della vicenda quasi (rascu 
rato il fatto cioè che gli stru 
menti di qut 1 che successiva 
mente avrt mmo chiamato 
«stalinismo» sono stati di fai 
to e con tanta spietatezza uh 
lizzati per piegare il movimen 
to modificando atteggiamen 
ti linee progetti gruppi diri 
genti 

La scomunica 
contro Tito 

È in questo quadro che va 
visto soltanto pochi mesi do 
pò la nascita del Cominform 
il rapporto Zdanov (accolto 
con entusiasmo come si e 
detto soltanto dagli lugosla 
vi) la scomunica contro Tito 
diretta non già a colpire una 
diversa ipotesi di politica este 
ra o una concezione non orto 
dossa del socialismo (che 
semmai soltanto più tardi e a 
conseguenza della scomunica 
la Jugoslav a abbandonerà 
con I autogestione il modello 
sovietico) ma il rifiuto di ac 
celiare il ruolo guida dell Urss 
e di Stalin Dopo la scomunica 
del 1948 di fronte alle resi 
stenze che dovevano rivelarsi 
vittoriose della Jugoslavia e 

alle difficoltà che la svolta in 
contrava nei vari paesi meo 
mincio la caccia agli «agenti» 
della «banda di Tito» aprendo 
una fase di processi di repres 
sione che verrà chiusa soltan 
to nel 1955 con (improvvisa 
autocritica di Kruscev a Bel 
grado e poi nel fabbralo del 
56 col rapporto segreto II 
Cominform divenuto ormai 
del tutto anacronistico so 
prawiverà soltanto pochi 
g orni il XX congresso Sia pu 
re distinguendo gli «aspetti 
positivi» da quelli «negativi • di 
un esperienza tanto dramma 
tica Togliatti (che nel 1950 -
e mi domando se non sia il 
caso di dare ali episodio un 
significato diverso rispetto a 
quello che dimenticando al 
cune affermazioni dello stes 
so Togliatti si è soliti attribuir 
gli privilegiando I ottica Italia 
na - aveva decisamente e te 
sardamente rifiutato I invito 
rivoltogli da Stalin di raggiun 
gere Praga per dirigere I orga 
nismo) affermerà subito che il 
Cominform non soltanto ave 
va sbagliato intervenendo nel 
le questioni interne jugoslave 
ma che si poteva e si doveva 
parlare di un progressivo ina 
ndimento di un organismo 
che non aveva neppure sapu 
to dare soluzioni al problema 
dello scambio delle informa 
zioni tra i partili comunisti Si 
chiudeva cosi una fase e un al 
tra se ne apriva Già nell au 
tunno dello stesso 56 duran 
te i giorni della tragedia di Un 
ghena l idea della «inevitabili 
ta» di una scelta di campo a 
fianco dell Urss evocata da 
quello stesso Kruscev che pur 
aveva appena fatto afferma 
ziom tanto nuove veniva mes 
sa in discussione ali interno 
del movimento II Pei con To 
gì latti si avviava verso IVHI 
congresso quello della «via 
italiana» che doveva diventa 
re il punto di avvio anche di 
una nuova iflessione sull in 
ternazionalismo 

Intervento 

Nessuna forca 
venga issata a Tunisi 

MAURIZIO VALENZI 

f ^ uando lunedi 
M B 14 settembre 
I I net) Aula del 
X 3 # Tribunale di 

M X Tunisi il giudi 
ce Mohamed Zayani ha 
chiesto I applicazione 
della legge «contro i no 
vanta accusati del Movi 
mento di integralisti isla 
mici - di cui la metà è lati 
tante - egli di (atto ha pu 
ramente e semplicemente 
richiesto per tutti la pena 
di morte 

Infatti il delitto di cui 
sono accusati e molto pe 
sante «Attentato alla si 
curezza interno ed ester 
na dello Stato» E la legge 
tunisina stabilisce per 
questo delitto ne più ne 
meno che la pena di mor 
te Sono accusati sia degli 
attentati agli alberghi turi 
stici (2 agosto) di Sousse 
e Monastir sia di manife 
stazioni di piazza di resi 
slenza alle forze di poli 
zia lancio di vetriolo sui 
magistrati ed anche di 
distribuzione di volantini 
sediziosi L attentato alla 
sicurezza esterna dello 
Stato risulta - secondo i 
giudici - da quanto si sa 
sui contatti stabiliti tra il 
Movimento della tenden 
za islamica (Mti) con 
I ambasciata dell Iran a 
Tunisi e con I invio di loro 
rappresentanti a Teheran 

A parte una decina di 
giovani del Mti che sono 
coinvolti nel ferimento di 
alcuni turisti anche Italia* 
ni residenti negli alberghi 
di Sousse e Monastir il 
grosso dei novanta accu­
sati rischia - come scrive 
«Le Monde» */a vita per 
delle attività che nentre 
rebbero nel campo dei 
delitti d opinione» 

Perché tanta durezza? 
Come si è giunti alla situa 
zlone odierna che pone 
di fronte alla attuale clas 
se dirigente di governo ed 
al presidente Burghiba 
problemi dt tanta gravita' 

Quando verso la meta 
del giugno scorso sono 
stato a Tunisi ad assistere 
al Congresso del Partito 
comunista tunisino par 
landò a nome del Pei ere 
detti di dover mettere in 
rilievo i meriti dei dirigen 
ti comunisti arabi che pur 
respinti costantemente in 
una specie di semi illega 
lità per anni ed anni ave 
vano saputo restare sem 
pre attestati nella loro lot 
ta di opposizione politica 
sul terreno dell azione 
democratica pacifica di 
massa ma che era tempo 
che la Tunisia indipen 
dente ed il suo capo si de 
cidessero a teahzzare un 
vero regime pluralista ed 
a dare alle opposizioni la 
possibilità di muoversi 
nella piena legalità demo 
cratica E forse un pò 
precipitosamente credet 
li di poter vedere nella 
stessa autorizzazione al 
Congresso comunista un 
primo passo positivo su 
questa via 

Il rapporto di amicizia 
tra il popolo tunisino e di 
versi paesi d Europa la 
lunga stona di relazioni 
trala Tunisia e la Francia 
in particolare e tra la Tu 
nisia e 1 Italia la comple­
mentarietà della sua eco 
nomia con la nostra il n 
cordo della comune lotta 

contro il fascismo duran 
te la guerra non possono 
lasciarci estranei i quello 
che sta avvenendo m un 
paese del Mcditorrdiu o 
che oltre tutto e il più 
esposto alla pericolosa 
iniziativa delle punte più 
aggressive dell integrali 
smo islamico Ma d altra 
parte I opinione pubblica 
europea ed in particolare 
quella larga parte di lavo 
ratort e di intellettuali che 
sono schierati nel campo 
delle forze della sinistra 
progressista non può es 
sere tenuta in non cale 
dal governo tunisino e dai 
partito desumano che si 
proclama socialista 

Noi comunisti europei 
non possiamo certo esse 
re considerati benevoli 
verso il movimento inte 
gralista islamico e soprat 
tutto verso le tendenze 
terroristiche the alberga 
no in non poca parte di 
esso Mi sono pi rmesso 
di dirlo pubblicamente e 
senza peli sulla lingua nel 
giugno scorso a Tunisi ed 
ho trovato nei dirigenti e 
nella vasta assemblea del 
congresso comunista 
cui assistevano le delega 
zioni delle altre forze di 
opposizione e circa qui 
ranta rappresentanti di 
forze democratiche stra 
mere - piena adesione 

M
a si tratta di 
due coso di 
verse una co 
sae lacondan 

w^mmmm na senza re 
more delle 

azioni di violenza del fa 
natismo religioso sotto 
qualsiasi forma esse si 
presentino altra cosa e la 
difesa dei sacrosanti pnn 
cipi di libertà e dei diritti 
dei cittadini Negli anni 
lontani ali epoca del 
«Protettorato francese 
sulla Tunisia fu proprio 
I allora giovane e eorag 
gioso leader del nea de 
tturHabib Burghiba a ri 
vendicare quei diritti per 
se e per il suo popolo le 
vandosi più di una volta 
dal banco degli accusati 
ricordando ai giudici frati 
cesi i principi sanciti dalla 
grande rivoluzione del 
T793 

La nostra concreta ami 
ciziaversoi tunisini com 
pagnt e amici di lotta per 
la libertà negli anni bui 
dell oppressione colonia 
le e della guerra fascista 
non credo abbia Insogno 
di nuove pro\c vi sono 
dei fatti dei nomi che Hit 
ti ricordano come quello 
del nostro compagno 
Giuseppe Miceli di cui ri 
corre il 50' anniversario 
dell assassinio avvenuto a 
Tunisi per mano fasv ista il 
20 settembre del 1937 

Quello che noi chiedia 
mo anche per delle per 
sone di cut non condivi 
diamo una sola parola 6 
il rispetto della vita urna 
na e dei principi di qaran 
zia democratica 

Già altre volte la con 
danna a morte pronuncia 
ta dal Tribunale di Tunisi 
non è stata applicata Noi 
ci auguriamo per il bene 
delta Tunisia e per la sti 
ma che ad ossi deve an 
dare dalle sponde del 
l Europa che anche que 
sta volta nessuna fotea 
venga issata a Tunisi 

Gerardo Chiaromonte direttore 
Fabio Mussi condirettore 

Renzo Foa e Giancarlo Bosetti vicedirettori 
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C 3 t est iti ! q e tn 1087 è 
fimi ic il ) s i n ni ordita solo 
per il takl i n d i 1 L CI ha 
strini it Ln / i qnndi e 
avve I M I Mur ci e firan 
no mo d ire ] i si misi co 
me ntn traini Crii d quoti 
d ai I diino d I 1 to occisio 
ni Monche gli spettacoli di 
Madonni e le ippanzioni del 
sarto Valentino nella sua citta 
natale Viario storico quel 
lo dt I Papa nigli Usa dove 
per altro ira t,ia stito La tra 
gcdia di Ih Valtellina passera 
alla storia» per I intervento 
del mini tra Gaspari che co 
me e Malo senno ha salvato 
quelli \ ille Ci io/ om stori 
ehi per li k^i di Vallan/a 
sci da n b it ) e 1 impresa di 
Tuli a Pi rt Azzurro /anone 
per I ini] resi del te Ilo s i n 
ricordai ) ne 1 tir seohMitl di 

M ir n e ii ie Cwour per la 
s | U i ( ina U i set 
l ri m di I i s r Ito e he lira 
st r i li ) ir n z*tuione 

d r isi> 1 \\ i> yior i M rka 
\ i JI i li In i nt( alla I ne 
di 11 t Mal* i i i \ Ci suini 
(. l i s il a n ijuyj cole Mi 

co è stato dato I annuncio 
dell intesa tra Reagan e Cor 
baeiov per eliminare gli euro 
missili in Europa e I aggettivo 
«storico» usato appropriata 
mente da molli quotidiani ri 
sullava ormai consumato da 
gh avvenimenti estivi Alcuni 
di questi avvenimenti storici» 
sono stati da noi commentali 
Abbiamo perà il dovere di dir 
vi che ci ha colpito il fatto a 
cui abbiamo ora fatto un cen 
no che Mlrka Viola «19 anni 
bellissima forlivese dagli oc 
chi verdi dii capelli lunghi e 
dalle misure perfette 
(90/66/90)» abbia perduto il 
titolo di miss Italia perche e 
sposata e ha anche un bambi 
no Infatti la rivista Oggi chi 
le dedica un gran servizio da 
cui abbiamo attinto molte no 
tizie ci comunica che Mirka e 
coniugata con il signor Enzo 
Gallo già sposato ali attrice 
Olga Bisera (chi è"') e già li 
gaio sentimentalmente alla 
spogliarellista Rosa Fumetto» 
L.a signora Rosa avrà giusta 
mente adottato un cognome 
adatto alla bliogn i Ci pare in 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

«Sederini» 
che fanno storia 

vece superflua la notizia che 
la spogliarellista Fumetto e il 
signor Gallo fossero legati «so 
lo sentimentalmente» La sto 
ria della signora Viola ci ha 
interessa* J perche segnala 
una npr sa vertiginosa di fé 
ste festicciole e festini con re 
lativi concorsi di bellezza 
D altro canto la competitivita 
la concorrenza la scalata le 
gomitate i concorsi a premi i 
gettoni d oro sono al centro 
di tutto Mirka per esempio 
aveva già vinto quattro titoli 
miss Harloak miss Computer 
miss Platea e miss Romagna 
La squalifica le ha impedito di 
diventare miss Universo Mala 
carriera dice la signora è or 

mai assicurata Top model 
ora domani si vedrà 11 Come 
re della sera nella pagina in 
cui appare un ampia intervista 
con la signora Viola pubblica 
un breve e succoso servizio 
dove si può leggere che a S 
Biagio un pccolo centro alle 
porte di Tre\ tso «la d scoteca 
Supersonic ( stata presa d as 
saito da mille giovani accorsi 
ad eleggere miss Culetto d o 
ro II Corni n» nel molo con 
un tocco di raffinatezza dice 
che si rlrijg-1 «il sederino più 
affasi li Abbiamo ap 
preso itie I elezione avviene 
mediante I urlo un no» o un 
«sì» dei «mille- che anziché a 
Quarto si radunano a S Bia 

gio II parroco di questo Co 
mune don Pietro ha detto 
che si tratta di uno spettacolo 
degradante» e che lo dirà m 
tulle le messe Bene E poi? E 
poi come ci dice sempre il 
Corriere ci sarà la finalissima 
di questa nobile gara in un al 
tra discoteca di un altro co 
mune del cattolicissimo Vene 
to dove un altro parroco farà 
un altra predica Ma a chi7 A 
chi consente queste serate 
volgari? Non servirebbe a nul 
la lo non sottovaluto le predi 
che Ma sono prediche al ven 
to e le spinte e gli stimoli che 
sono nella società vanno in 
una eirta direzione lo non so 
se don Pietro e gli altri parroci 

nei giorni in cui si svolgono le 
elezioni predica per convm 
cere i fedeli a votare la De che 
ha il mento come dicono i 
dirigenti di questo partito di 
avere dato un segno decisivo 
allo sviluppo della società ita 
liana Qual è questo segno 
non e difficile vedere Culture 
e valori degradanti sono una 
faccia di questa società che 
conosce anche altre culture e 
altri valori a cui fanno riferi 
mento tanti italiani che non si 
vogliono adeguare Ciò che 
oggi preoccupaè la sollecita 
zione che viene da tanti centn 
e canali d informazione alla 
mercificazione di tutto e la re 
gressione rispetto a conquiste 
civili come quelle della libertà 
e la dignità della donna Non 
ci riferiamo solo alle subcultu 
re di provincia II capitalismo 
moderno fa da battistrada Sul 
Corriere abbiamo letto che 
Catherine Deneuve alla tv 
francese fa una pubblicità in 
vitando a sottoscrivere azioni 
Indossuez con una voce du e 
il corrispondente da Parigi 
che «stuzzica altri appetiti» 

Quali appetiti non t difficile 
capire Ad acquistare qui He 
azioni sempre secondo il cor 
rispondente del Corra re o 
«come andare a letto con la 
«bella di giorno» Anche qui 
sto serve alla campagna di 
pnvatisationu ni Ih I-rantia eli 

Chirac E noi lami nti il corri 
spondente del Vomere ah 
biamo ancora una abetina 
Itilia turrita» Rallenta tra 
breve potremo a\ere anche 
noi un immagine s tudiarne 
con Mirka e cosi copnn mo i 
burhi «storici» del bilancio 
dello Stalo 

Controcorrente 11 ( tornale t.ì\ 
Montini)!) \um hi i ivst i>n i 
re la medaglia i oro id un » 
signora madri dt un mirili no 
inibire ito bullo Scu m o in 
viaggio verso il (otto h qu ili 
avrebbe ditto dt n< n m u 
per suo figlio ni smn prtot 
eup linone dati ehi irrito! in 
dosi in Minna ha hi tu un i 
scelta Poi hi aggiunto l L,IU 
Sto chi vada (mei tu fumi > 
Noi invece fluiamo ehi I U I I 
a galla 
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